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Ci si chiede quando sia nato l’ateismomoderno. Secondo molti nasce
con il terremotodi Lisbonadel 1755eadogni evento tragicosi ripete la
stessa domanda di Voltaire: perché un Dio buono permette tutto que-
sto? Chi crede nell'onnipotenza della divinità, può solo offrire risposte
che lasciano perplessi.

RISPOSTA In uno dei suoi Canti più belli, s'interroga Giacomo Leo-
pardi su come abbia potuto l'uomo pensare davvero ad un Dio che ha
creato il mondo per lui quando poi lui, l'uomo, è vittima così indifesa di
fronte alla violenza e alla crudeltà della natura. Lo fa, il poeta, rifletten-
do sul Vulcano che distrusse Pompei, lo facciamo noi oggi di fronte agli
innocenti che sono stati travolti dalle loro case a L'Aquila. Quello che
sempre mi stupisce, tuttavia, è il modo in cui il movimento delle emozio-
ni è opposto e speculare, nel momento della catastrofe, a quello della
ragione perché quelli che crescono, nel dolore e nella paura, sono il
bisogno di credere e la voglia di lasciarsi travolgere da un sentimento
religioso capace di coniugare la rassegnazione con la speranza. Nasce,
la cultura dell'uomo, nel momento in cui si comincia a pensare che qual-
cosa di chi ci è stato accanto sopravvive alla morte. Accumulando atei e
credenti nel pensiero per cui l'anima o la memoria di quelli che non ci
sono più trova riparo in un Paradiso sopra le nuvole o in quello più
modesto e vicino della memoria degli altri.
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Luigi Cancrini

GUIDO

Le ronde rifiutate

Il fattoche ilparlamentoabbiaelimi-

natogliarticolideldecretocheistitui-

vano le ronde, è stata un'azione di

maturità politica oltre che di grande

coscienza istituzionale e sensodello

stato. Ciò rende delle speranze agli

italianicheamanoil loropaese, tutto

insiemeenondivisotrapadaniacen-

troesud.L'azionedelparlamentoha

dimostratoche l'Italiaèunpaesede-

mocratico. Vi è stato unnetto rifiuto

nei confronti dell'anarchia del far da

se e della xenofobia in generale.

MARCO DIMICO

Flessibilità senza sicurezza

LaleggeTreu,varatanel1997dall'allo-

ragovernoProdi, introdusse il lavoro

temporaneo in Italia. L'intento era

quello di combattere il lavoro nero,

aumentare l'occupazione, dare slan-

cioe flessibilità almercatodel lavoro,

accrescere la competitività delle

aziende. Questa legge si ispirava al

modellodanese,denominatoFlexicu-

rity perché è l'unione di flessibilità e

sicurezza. Là, i lavoratori licenziati

percepisconodallostatol'80%dell'ul-

timo reddito edentrano in unpercor-

sodi riqualificazionecheneaumenta

l'occupabilità. In Italia, invece, ci si è

concentrati sugli aspetti normativi,

tralasciando quelli della protezione

sociale. La legge 30 del 2003 (cono-

sciutacomeleggeBiagi),poi, introdu-

cendoil lavororipartito,aprogetto, in-

termittente, accessorio, occasionale

nonhacertomigliorato lasituazione.

GIUSEPPE MARCUZZI

Attualità di Marziale

Nelle molte architravi delle leggi eco-

nomiche, si dimentica la parte diretta-

mente funzionale ai progetti: i lavora-

tori. Insomma dov'è l'etica capitalista

di AdamSmith (padre putativo del ca-

pitalismo, che onorava gli operai) o di

Nathan Rotschild (che metteva la pa-

glianellebuchedellesuescarpepiutto-

stochealzare i tassi di credito aipove-

ri), l'etica che fungeva da serva e pa-

dronanegliaffari?Siamosommersiog-

gidaimbroglionidiognisorta,chehan-

nomietutopratichechedefiniredelin-

quenziali è un eufemismo. Ricordare

Marziale sarà pleonastico ma quanta

verità in questa sentenza: "quid fa-

ciunt leges, ubi sola pecunia regnat,

autubipauperasvincerenullapotest?

(acheservono le leggi, inunmondo in

cui il denaro è despota, dove nessun

poveromai potrà avere lameglio?)"

MICHELE LUPO

Le ore di insegnamento
che non ci sono più

Nel pacchetto Gelmini c'è una norma

non sgradita, credo, alla signora cui è

statoaffidatoilMinisterodellaPubbli-

ca Istruzione ignorata sin qui dai me-

dia. Parlodel fatto che sono state sot-

tratte due ore di lettere a settimana

nellascuolamediainferiore.Evidente-

mente, la signora Gelmini ritiene il li-

vello medio di alfabetizzazione degli

italiani così alto da rinunciare a due

oresettimanalidi lingua(ostoriaoge-

ografia, a piacere). A meno che il re-

sponsabile dell'operazione sia Tre-

monti,vistocheinuncolposolosifan-

no fuori circa diecimila insegnanti.

Per gli altri, in ogni scuola, da uno a

quattro di loro, anchedi sessant'anni,

saranno costretti a lavorare a decine

di chilometri da casa.

NEDO CANETTI

L'eroe del nucleare

Su proposta della giunta di centrode-

stra, il Consiglio comunaledi Imperia,

patria del ministro "nucleare", Clau-

dioScajola,haapprovato,all'unanimi-

tà, il PianocomunalediProtezione ci-

vile, che introduce il “rischionucleare

data lavicinanzacon laFrancia”. Ilmi-

nistro,chefaedisfainprovinciadi Im-

peria, tutto quanto riguarda l'azione

politica (e non solo politica) del Pdl, è

stato informato dell'iniziativa di dife-

sa dal nucleare dei colleghi di partito

ovvero è stato lui a suggerirlo, visto

cheha casa daquelle parti? Un consi-

gliereprovincialedell'alloraForza Ita-

lia aveva proposto, dopo gli annunci

di Scajola, di installare una centrale

atomica in Riviera. Forse è meglio,

hanno pensato in casa Pdl, comincia-

re amettersi con le spalle al sicuro.

AI LETTORI

L’intervista non chiude

Per uno spiacevole errore, sull’Unità

del 12 aprile scorso, l’intervista ad

Alessandro Amadori a pagina 13 non

chiudeva correttamente. La frase

completa è: “Capisco che per le tv è

difficilesottrarsialfascinopolarizzan-

te di Berlusconi, ma la scena, oggi, è

unmonologo”.
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